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TERNO E D A L L ' E S T E R O 

I 

COSCIENTE SABOTAGGIO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 

La FIAT concordò col governo 
la riduzione della produzione 

Il Consiulio comunali! di Turino. imniiimii. ohiurìo In sospmisionn IIHI 

provvedimuulo - KnslrizimiK rl'tirarin allo Lancia H alla \VKShiu|hnusn 

Lo sciopero nelle miniere 
proclamato in Sicilia per venerdì 

Lo protesta investe i bestiali sistemi di sfruttamento 
e Vondata di licen%iamenti scatenata dagli industriali 

IL BILANCIO DELLA GIUSTIZIA ALLA CAMERA 

n governo era al corrente del 
colpo che la Direzione della FIAT 
aveva in animo di attuare, con la 
miracela di ridurre l'orario setti
manale da 48 a 40 ore? A Monte
citorio ieri il fatto era dato per 
certo: ed è stato proprio un auto
revole parlamentai e democristiano 
a confermarci che nei giorni scorai 
il ministro Campilh era stato in
torniato dal prof. Valletta delle 
.ritenzioni della FIAT, nel corso di 
un colloquio diretto. Se le cose 
stanno così — e l'assoluta man
canza di reazioni ufficiali ad una 
notizia che ha scosso e allarmato 
tutta l'opinione pubblica ne è una 
prova — siamo di fronte ad un 
ca.50 assai grave: il governo avalla 
<> sostiene ancora una volta la ro
g n o s a politica del monopolio me
talmeccanico, il quale non esita a 
danneggiare gli interessi della na
zione e l'economia torinese pur di 
conservare 1 propri sopraprofìtti. 

A T o n n o , intanto, importanti 
iniziative sono state prese per co
stringere la Direzione FIAT a so
spendere il provvedimento e a:l 
aprite un ampio e approfondito di
battito sulla reale situazione. 

Ieri sera, nel corso dei lavori 
del Consiglio comunale di Torino, 
1 consiglieri Sulotto (PCI), Cog-
giola (PCI), Colla (PCI), Pier 
Luigi e M a n o P a l o n i ( P S D , 
Gruppi (PCI), Secreto (PSSIIS) t 
AMEDEO (PSD hanno pi esentato 
con carattere di urgenza un ordi
ne del giorno in cui si chiede la 
sospensione del provvedimento dì 
riduzione di orario decretato dalla 
Direzione FIAT. Ecco il testo del-
l 'od.g : <, II Consiglio comunale di 
Tonno , interprete del lo stato di 
grave preoccupazione in cui la 
decisione della Direzione "FIAT di 
ridurre l'orario di lavora a 45 mi
la lavoratori dell'Azienda, ha po
sto tutte le categorie di cittadini 
—- e fra gli altri particolarmente 
ì tecnici, impiegati, operai, picco
li e medi imprenditori, commer
cianti e artigiani — ansiosi tutti 
della sorte dell 'economia del la cit
tà che sempre più si presenta pre
caria per le continue riduzioni di 
lavoro nei divert i settori de l la 
pioduzione, rivolge un caldo ap
pello alla Presidenza della FIAT 
affinchè acconsenta ad una sospen
sione del provvedimento annun
ciato, in vista di una possibile so
luzione da concordare con le or
ganizzazioni sindacali dei lavora
tori e attraverso le eventuali ini
ziative " nazionale da svi luppare 
sulla linen del la difesa del l ' indu-
i*tr<a meccanica in genere e del lo 
sviluppo dell ' industria automobi
listica in particolare ». 

Il Consiglio comunale ha appro
vato all'unanimità l 'od g. e il s in
daco è stato incaricato di far pres
sione sulla Presidenza della FIAT 
per una immediata attuazione, nel
lo spirito e nella lettera, del l 'o d.g. 
stesso. 

Analoga richiesta è stata avan
zata dalle Commissioni Interne 
nella FIAT, riuniteci ieri per esa
minare la situazione De C I . han
no deciso all'unanimità di richie
dere alla Direzione FIAT la so
spensione del provvedimento « af
finchè sia p o ^ b i l e affrontare con 
serietà, serenità e concretezza il 
grave problema ». E' stato chiesto 
un incontro con i dirigenti az ien
dali, incontro che è stato fissato 
per stamani. 

Da parte loro, i lavoratori di 
qleune sezioni FIAT, come l'Aeri-
tnlia e l e Fonderie, hanno preso 
l'iniziativa di sottoscrivere una pe
tizione in cui vengono sostenuti i 
punti fìssati dal Dirett ivo provin
ciale del la FTOM: riduzione de i 
prezzi degli autoveicoli , st imolo 
dr:l mercato interno, lancio di una 
.nuova vetturetta popolare. 

Per illustrare il problema del la 
f l A T e di tutta l'industria tori
nese alla cittadinanza di Torino. 
la FIOM ha indetto per venerdì 
«era comizi popolari nel le piazze 
Crispi. Sabotino, Apolli e Bozzolo. 

Un'interessante articolo mila que
stione FIAT è stato :e-i pubblicato 
suIl'Aranti.' dal comonsno Riccar
do Lombardi, n denu'ato «(Vial-Ma 
denunc a fra l 'al tr i quella che è 
stata una contante diret t i la del m o 
nopoli" FIAT: » direttiva che con
siste nella vendita a basco prezzo 
?!!'psterrt e nel trasferimento della 
differenza .sul materiale venduto 
?l!'mterno in mercato protetto... 
Anche qui la classe cnera :a ha vi 
sto giusto e chiaro quando ha do-
rranda'o ur.a revisione d: fondo 
nella politica industriale in tutti j 

suoi aspetti, quelh doganale e del 
commercio estero ìnclus'. diretta 
alla creazione di uno stabile e pro
spero mercato interno di consumo 
come condizione e premessa della 
stes«n politica di esportazione. Sc-
nonchè un rovrsciamento siffatto 
urta contro l'interesse dei mono
poli. interessati a sfruttare il mer
cato Interno e non ad organizzarlo 
o arricchirlo: verso il quale si sono 
sempre comportati e si comportano 
non diversamente da quanto fecero 
In passato (e vorrebbero continua
re a fare) i paesi colonizzatori nei 
confronti delle colonie ». Il com
pagno Lombardi si chiede inoltte 
• ove mai. se non da extraprofitti, 
la FIAT ha reperito i capitali oc
correnti non solo per l'autofinan
ziamento ma per il finanziamento 
delle multiformi attività e parte-
cipazioni che hanno reso il *uo 
gruppo il più potente detentore di 
capitali in Italia •• 

Ma il quadro della gravissima e 
fallimentare situazione industriale 

non sì arresta alla FIAT. L'econo
mia torinese, già tartassata dalli-
smobilitazioni in atto alla Savi-
uliano e alla N'ebiolo, subisce oia 
nuovi colpi alla Lancia e alici 
Westinghouxc. La Direzione dell.i 
Lancili, in sede di trattative per :r 
premio di produzione, ha prospet
tato come <• imminente ed inevita
bile » la possibilità di riduzione' 
dell'orario di lavoro. Quanto a l l i 
IVesmiahoiise, anch'essa ha annun
ciato l'altra sera la sua intenzione 
di portare a 42 le ore lavorativo 
settimanali 

300.000 tonti, di viveri 
dalla Cina all'India 

HONGKONG. 25 — L'Agenzia 
« Nuova Cina » riferisce che la Cina 
ha consegnato all'India durante 
questa estate oltre 300.000 tonnella
te di viveri in base all'accordo Ci-
no-Indiano del maggio scorso. Altre 
34 000 tonn. di cereali .saranno con
segnate a Madras e a Calcutta cntio 
!a metà di ottobre. 

P A L E R M O . 25. — U n o s c i o p e 
ro gt'iicitili* di 24 ore dei m i n a 
tori di tuttji la Sic i l ia à s ta to 
proc lamato per venerd ì pross i 
mo.. Ln derisioni* è stata presa 
«i C a l t a n i s e t t a nel corso del c o n 
v e g n o reg ionale del la F1LIE. 
indetto dalla organizzaz ion s i n 
daca le in s e g u i t o al la i m p i e s -
s ionante success ione di atti di 
guerra dei padroni d e l l e m i n i e 
re contro il sa lar io dei l avora 
tori e contro la produz ione , s a 
botata con una g r a v e o f fens iva 
di l i cenziament i . 

Conio è g ià stato pubbl ica to , i 
centri d o v e più mass icc ia e 
odiosa si è fatta sent i re la p r e s -
siotie degli industrial i , s o n o L e r -
cara F n d d i e Cal tanisset ta . A 

Lercaru la lotta è già i n g a g 
giata, come è noto, da d i v e r s e 
se t t imane, oer cance l lare i b e 
stiali s i s temi di s f r u t t a m e n t o del 
padrone de l l e zo l fa io , Ferrara. 
m e n t r e a Caltanissetta la ba t ta 
glia si è accesa con part ico lare 
acutezza nel le min iere T r a b o n e l -
la. d o v e ì padroni h a n n o proce 
duto a numerose sospens ion i e 

Battaglia delle sinistre al Senato 
in difesa delle autonomie locali 

I compagni Montagnani e Molinelli denunciano lo spirito fascista 
che informa la nuova legge sulla finanza locale presentata da Vanoni 

Il Senato ha iniziato ir ri la di
scussione di alcuni progetti di leg^c 
sulle finanze locali Si tratta di 
un progetto pre -c i ta to dalle »:ni-
s t i e , di un alt io elaborato dal go
verno e di un terzo preparato dalia 
maggioranza d i l l a commissione 
de l le nanze. Per il gruppo comu
nista ha parlato il compagno Piero 
Montagnnm il quale, in un brillan
te discorso, ha documentato l'incoe
renza dei pani t i e degli uomini 
politici rciiZ.ouari, i quali hanno 
.-.empre esaltato verbalmente le au
tonomie locrli. ma le hanno >eui-
pre avveriate nei fatti . 

L'oratore ha posto, anzitutto la 
definizione di autonomia locale, la 

Alla stregua di questa definizio
ne, Montagnani si è domandato 
quale «-'a stata la tradizione liba
mi-'. d e m o c r i t e a , cattolica e Micia-
li «'a :• ItaLa a proposito dell'au
tonomia degli enti locali Circa il 
pen.-iero l ibe ia le egli na citato nu
mi rosi giudizi del conte di Ca
vour. Jei suoi discepoli Lnii;i Pao
lo Farmi e MinghcMi per la destra 
classica e di De Pretis per la si
nistra c lan ica . Tutti questi giudi
zi erano favorevoli all'autonomia. 
eppure si trattò di pura declama 
/ ione di questi uomini di governo] 

se dirigente. Come la classe operaia 
ha prc'o coscienza della sua fun
zione di guida, così i vecchi gruppi 
hanno coscienza che i giorni del 
loro privilegio sono contati. 

Il discorso del compagno Monta
gnani è stato alla fine lungamente 
ì.pplaud.to dalle sinistre. 

Fono pure intervenuti, critican
do ,1 progetto governativo. ì com
pagni socialisti Locatelli v Priolo 
nonché il repuoblicano Macrelli . Il 
socialdemr cratico Zanardi ha svol-
o un o d g in cui si 

l i cenz iament i met t endo in opera 
noti s i s temi di ptovoca/ . ione e di 
corruz ione al fine di d i v i d e r e il 
fronte deg l i ope ia i v spezzai ne 
la compattezza . 

Movimento di proietti 
Il Servizio Informazioni delld Pie-

sidenza del Consiglio dei Ministri 
comunica: 

Su proposta del Ministro dell'In
terno un. Sceiba, il Consiglio dei Mi
nistri ha approvato il seRuentu mo
vimento di prefetti: 

Prefetti collocati a riposo per rag
giunti limiti di età: Paterno dr Giu
lio. prefetto a Napoli; Tiiucheio (Ir 
Mano, prefetto a Homa. Cluello tu 

Mario, a Como: Giura dr. Prospero. 
ad Kim.i, Joòiimn dr. Francesco a 
Cuneo. La Selva dr. Giovanni, a Cam
pobasso: Loienzi dr Stefano, a Pe
salo. Migliori di* Giuseppe, a Lecce; 
n i / / o di. Pietro. .» Peiueia, flusso di 
Giulio, a Grosseto. Cappellini dr. Li
no. ad Ascoli Piccini. Gambardella 
(!• Donu meo. all'Ufficio Itegloni; 
Biancorosin dr Rodolfo da Catania 
a segretario generale presso l'alta 
commissione Igiene e Sanità; Bruno 
dr Camliio, da Rovigo a Verona. 

Un incontro per la « Breda » 
al Ministero del Lavoro 

Nei t udo pomeriggio di tei i al 
Militatelo ile' lavoro sotto la pre-

Potito. piefetto a B i w t l b i , Giona dr.LSKlen7a de! .vottosogretano oli. Del Pio. piefetto a Cuneo, e , i m a l d . ^ , „, , M s ( ) , ) ( i ( m , m i i ,..,,,,„ e s e n t a n t i 
Giuseppe, prefetto a Lecce, fui 
dr. Giuseppe, piefetto a Salerno. Vi
ci dr. Stefano, prelelto ad Ascoli 
Piceno, Suldaiui dr. Giuseppe, pie
fetto a Firenze. Mot Mille ili It.ih», 
prefetto a disposinone. Batttati dr 
Francesco, piefetto a dispo-izione 

Il prefetto a disposizione Tortorlci 
dr. Francesco Antonio e .stato collo
cato a riposo pei lagiom ili servizio 

Sono stati collocati a ilisposumue: 
Solimena dr. Giuseppe, piefetto ad 
Ancona. Siiacusa dr. Roberto, pre
fetto n Campobasso. Ponte di. Gior
gio Amelio, prefetto ad Avellino: 
Attardi dr. Luigi, prefetto a Trapani 

Sono stati infine disposti tiasfeii-
menti e destinazioni tome segue: 

De Bonis dr. Ameiigo. da Taranto 
nominato ispettore generale; Giani-
michele di. Flonndo. da Piacenza 
nominato ispettore generale: Rizza 
dr. Emilio Cesare, da Teramo nomi
nato ispettore geneialc: Aria dr. 
Francesco, da Brescia a Selcino; An
tonucci dr. Antonio, dalla disposizio
ne a Roma: Bassi dr V.ncenzo. da 
Belluno a Pescara. Carli, dr. Mario. 
dalla disposizione a Bari; Celomi di . 
Antonino, da Udine a Palova: D'Aiu
to dr. Federico, da Potenza a Fog
gia; Diana dr. Francesi o, da Catan-
zaio a Napoli. Di Gnivanm di. Fi
lippo. da Reggio Emilia a Messina. 
Donadu dr. Angelo, da Foggia ad 
Ancona: Festa dr Giuseppe, da Pi
stoia a Caserta; Gatpa dr. Aurelio. 
da Reggio Calabria a Taranto: Gai-
ginlo tir Attilio, ti.ì Venezia a Fi
renze: Indice Bolllllo. da Matera ad 
Asti; Leo dr Callo. (Ut Agrigento a 
Pistoia: Limone di. Orlando, da La
tina a Viterbo. Lungo dr Antonino, 

del!,! FIOM, dell;, UIL e della 
C1SL. i menibi ì del le C, 1. degli 
stabilimenti P.red.i di Sesto S. Gio
vanni e di Pres i la 10I Comm.ssa-
r:o Mt.ioid nai io avv. Sette ed al 
tri menili11 delia di lez ione del
l'azienda. La d'scussione si è svolta 
particola!mente sulla questione re-
•at'v.» al''oiatio di lavoro sett ima
nale the .1 commina i lo Sette vo i -
icbbe poi tai e a 48 ore 

Il codice fascista 
fa comodo al governo 

L'intervento di Borioni - Il socialdemocratico . 
Lopardi contro i processi per le cartoline rosa 

La Camera ha ripreso ieri mai-
tma ì -noi lavori con lo svolgi
mento di alcune interrogazioni e di 
una importante interpellanza deli . . 
on. Lopardi, socialdemocratico, <1 
quale chiedeva spiegazioni al go
verno -siigli anticostituzionali pro
cessi svoltisi nei tribunali militari 
per presunti reati militari commes
si da civili, in particolare per quan
to con .erne la questione del le car
toline rosa. Egli ha citato una s e n e 
'ìt sentepze di Tribunali e di Corti 
d'Appello che hanno confermato la 
incompetenza dei tribunali militari 

.. La mia coscienza, ha detto le 
oratore socialdemocratico, mi obbli
ga a denunciare questa nostra poli
tica, poiché so bene che oggi vi 
servite dei tribunali militari per 
procedere contro i comunisti , ma 
domani lo farete anche contro 
di noi ». 

Dopo l'insoddisfacente replica 
del sottosegretario al la Difesa. Lo-
patdi ha affermato che la Costiti! 
zione parla chiaro quando dice chr 
in tempo di pace solo gli appa*-

NELL'AMERICA DI TRUMAN 

Scandalosa assoluzione 
di uo aruppodi criminali razzisti 

In luogo degli aggressori del negro 
Clark, i giudici incriminano le vittime! 

NKW YORK. 25 — Gli episodi 
d- violenza razzista verifkM'lM a 
C.cero (un -nbborgo di Chicago) 
(love una lolla di energumeni e di 

da Perugia a Teramo. MUKUS De. , , . , . •• 
Virgilio, da Bari a Brescia. MascoIo| teppisti ha dato 1 assalto per tre 
dr. Antonio, da Casetta a Belluno; jgiorni conscciil'V ad una cas i si-
Mazzantl dr Gilbeito. da Sondilo a tuatn un quai t iere •• p i r SMII 

per costringere il negro Rieti- Meii'adente di Fabrizio. <'•• • bi<mcll 
Asti a Potenza; Micah di. Mano, da ! 

Enna a Latina: Mundio di. Umberto.. . . . . , , _ „ 
da Ragusa n Rovigo. Morosi dr Ugo. 'abbandonai e la citta, na avuto uno 
da Vercelli a Sondrio: Mo/71 dr Re-''•tra.scc,) seandalo.so al Grami Jury 

sostiene la i nato, da Pescara a Udine. Orni dr. ld. Ch'ca^o La • g.u.sti/ a • a m e n -
--•--- — • --- 1T.|1,„,„in,.f..>«5vta H- «ott- irre la viln rnmii. Gaetano, da Gios.«=eto ati Avellino. [ca, ln ha infatti denuucia'o 1 inque 
ptrehe. come ebbe a dire l illustre ^ « e i ^ - m o «011 arre ìa Mta comu- ] O U a v i a n o d r Vincenzo da Clneii a1 

rtudioso G i u r i n o Fortunati, lo * 'a - | ia l> a I centralismo burocratico de i , p i a , . c „ z a : palamara di Giovanni, da 
talismo ir* Italia ha sempre soffo-, inverno mentre il d e Lovera ha 
cato l'autonomia dei comuni. Favo-i invocato una più severa disciplina 
revole all'autonomia fu certamenk- P«T la ri*c> si .me del le impo.-te di 
Giuseppe Mazzini e con lui la cor- consumo del vino 

II compagno Montagnani 

quale in concreto significa ricono
scere e garantire agli enti locali 
la potestà di amministrare 1 loro 
propri m'eressi in una slcra di h-
ber:à mediante una precisa divis io
ne a i compiti nei confronti nel lo 
Stato e una reale adeguatezza di 
mezzi f ìnanz.an. Su una ^cala di 
valori negativi , questa deiìnizione 
significa che gli ent; locali non d e o -
bono «ubire pressioni pol.t iche on
de anche il più piccolo Comune 
non d e v e essere tenuto a sottostare 

reme repubblicana. 
Dopo aver sottolineato come nel

la tradizione socialista e in quella 
degli stessi clericali uno dei punti 
programmatici fosse proprio quello 
de' le autonomie locali Montagnani 
ha detto che il progetto di leege 
presentato da Vanoni ripete in so
stanza i concetti informatori della 
rifo-ma fascista del 1931 che sop
primeva il principio dell'autarchia 
comunale 

Tuttavia nel rinnovato clima de-j 
mocratico, l e idee di Vanoni in
contrano la più recisa opposizione, 
da parte di uomini di studio, con-i 
sigli comunali ed altri enti. L'ora-1 
tore ha qui citato vari o.d.g. votati! 
all'una limita dal la deputazione pro-i 
vincialc milane*» presieduta da unì 
ri. e. e dal consiglio comunale dii 
Milano. 

Da questi nuovi documenti , dalla 
tradizione politica italiana si do
vrebbe trarre la conclusione che 
tutt' i senatori, all'infuori dell 'uni

rla parlato per ultimo il com
pagno Molinelli il quale ha dimo
stralo che il progetto sovernativo 
importa un danno di lire mille por 
ciascun abitante ai fini dei bilanci 
comunali 

Og-*i ultima seduta 

Gorizia a Reggio Emilia. Pei uzzo dr 
Vincenzo, da Verona a Venezia. Pia-
nese dr Luigi, da Pesaro a Catan
zaro: RotiRliar.o dr. Edoardo, da Co
mo a Reggio Calabria: Strano dr. 
Paolo, da Messina a Catania: Adami 
dr. Arnaldo, a Ragusa; Benusst Oscar. 
a Gorizia; Bilanci dr. Francesco ati 
Agrigento; Caso dr. Giuseppe, a Ch ie - j j j i j 
ti; Criscuoli dr. Darwin, a Trapani: 

persone • coìiiovoh •• d. aver aiu
tato la fam.^l.a d. Clark, dichia
rando non peiseguibi le penalmente 
la teppaglia non istante essa avesse 
.nva.so e distrutto «li appartamenti 
del palazzo di il piani dove Clark 
era andato ad abitare. In tal modo 

Gniiid Jury ha legalizzato l'inau-
oruia razzista, alla quale la 

polizia aveva assistito a suo tempo 
senza battere cigl io. De Bcrnart dr. Manfredi, a Vercelli 

Donato dr. Leonardo, a Brindisi Fcr . 
rara dr. Luigi, a Matera: Gaia dr. I L'nge.'i/.a Trleyrcss riferisce che 

L'alibi di Gaspare Pisciotta 
confermato dai periti della Corte 

Spasmodica attenzione dell'imputato durante le deposizioni dei clinici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 25. - Gaspare Pi-

sciotta non era ti solo ad a spe t 
t a r e con impazienza stamane t'ini
zio ' dell 'udienza; poiché lutti sa-

co s e n a ^ r e neo-f-^cista. dovrebbero pevano che una soluzione, quale 
avversare . il progett o d e . governo \ ^ \ $ ^ J™» f ^ S T t i 
:1 quale e. inoltre, contrario allo ^ Slamane il bau-
s p i n t o e alia lettera della Costi- d U o m o s I r f l l . a p p r e h l j m segni ,, 
tuzione e non ispetta il principio 
del la giustizia distributiva 

Qui intPrvien»*. p c f t . la cronica 
incoerenza dJ l la classe dirigente 
italiana e dei suo: partiti politici 
in materia di autonomia finanzia
ria e p<jliticp degl i enti locali . Men
tre tutti reclamano a favore della 
libertà di essi, ?i è apprestato al 
Parlamento il progetto governativo 
di una l egee capestro. 

La spiegazione di questa contrad
dizione si trova in una lettera che 

all'indirizzo polit ico del governo. Engels scriveva a Fil ippo Turati: 
ma d e v e poter formulare l ibera
mente i giudizi che crede sulia 
base dell ' ideologia che crede. Unirr 
l imite all 'autonomia deve trovarsi 
nella legge e non nelle circolari 
ministeriali e nei controlli defati
gatori e paralizzanti. 

LA "FIAT., E' IN CRISI? 
La F I A T a f f e r m a d i n o n r i u s c i r e a v e n d e r e la a u t o 
m o b i l i . e a n n u n c i a d ì d o v e r ridurre g l i o r a r i d i l a » o r o 
o d i d o v e r l i c e n z i a r e o p e r a i . 

Ma la FIAT potrebbe 

vendere la < Topolino > 

a 5 6 7 mila lire invece di 

7 3 0 mila, mantenendo un 

profitto industriale me* 

dio. La FIAT potrebbe 

vendere la e 1 4 0 0 * a 8 8 0 

mila lire invece di un 

milione e 5 4 0 mila, man

tenendo un profitto del 

NEL "v *v s ^ dicci per cento. 

I l p r o f ì t t o e u f f i c i a l e » d e n u n c i a t o d a l l a F I A T 

p e r l ' a n n o *cor«o è d ì 3 m i l i a r d i e 5 6 7 m i l i o n i ! 

Per mantenere i suoi profitti la FIAT si è messa a co* 

struìre e jeep > invece di produrre più auto a prezzi 

più bassi! 

T U T T I U N I T I P E R C O S T R I N G E R E I L M O N O 

P O L I O H A T A P R O D U R R E P E R L A P A C E 

E A R I B A S S A R E I P R E Z Z I D I V E N D I T A ! 

» La borghesia, giunta al potere 
durante e dopo la emancipazione 
nazionale, non seppe e non volle 
completare la vittoria. Non ha di 
nru 
ha riorganizzato la produzi 

suo spasimo interno: raccolto qua-
-w su se stesso nella gabbia, as~ 
>orto con il *uo ric ino ed amico 
Terranova in /itti ed incompren
sibili. concil iaboit . o fumando ner
vosamente la sigaretta Gaspare 
Pisciotta lasciava capire chiara
mente quanta importanza egli u t -
tributi le alla pertzia dei due sc ien
ziati. E non a torio, che la base 
principale dell'alibi dt Piscwtta 
posa sopra dei referti medici, ed 
un pareri- contrario da fonie tan
to autorevole quali 1 due periti, 
avrebbe potuto fin da adesso dare 
alla Corte la sicurezza della fal
sità dell'alibi del baudi'.o. ed apri
re a Gaspare Pisciotta, ln p rospe t 
ti f a delle porte dell'erganolo. 

I due penti della Corte di Vi
t to i residui della feudalità nèjterbo invece, hanno in sostanza 
r iorganizza to la p r o d u z i o n e na-[confermato l'alibi di Gaspare Pi-

z.onale sul model lo borghese m o - \ * f t a - Cì^,am^ ° "^ndere a 
, , . . „ {due quesiti specifici, ne 

.derno. Il popolo lavoratore si trova l s o U o M , | 0 c o n ni<,jerrint:< 

.aunque schiacciato da una parte 
da ar»'..ehi abusi, retaggio dei tempi 
feudali; dall 'altro daila più vorace 
fiscalità, che rr.ai sistema borghese 
abb.a inventato . . . 

Ma. ha proseguito il senatore co
munista. «ritto la vecchia scorza si 
sono formati 1 nuovi gruppi socia
li. i «salariati dell'industria e de l la ' 

nistro immobile, la pun ta del cuo- questo vuol dire che il paziente 
re spostata a sinistra, 1 re.wdui d i ! » o n era m grado di Compiere tfor-
una pleurite che per un certo te iu- jz* . i i r fare inficile. 
pò formò un idropneumotorace pa-1 Dopo In dichiarazione del p'o-
tologico, forse conseguenza di >f< .More, si >la lettura di registri 
quello praticato a scopo terapeu-1del prof Fici. Da e$st risulia ci.e 
tico. Da quanto risulta dalle la-iti Pisuottu era nffetio, secondo «a 
stie. la malattia ael Pisciotta n-idmgnosi, di lobtte al polmone fi-
sale a parecchio tempo fa. anm\mstro. -Ramone di più — ha af-
c t r t o * . \feiniute, il proj. Morelli alla fine 

Prendente : Veniamo al punto, I ' ' ' " 0 ''»<"•« - '« 'obite è una 
professore. Io ho qui l'elenco coni- \malattia che non nasce m una set-
p le to de, tnrdic» che h a n n o r»»t- •<»»<">"• ' » ' risulti da strapazzi. Pi
lato Gaspare Pisciotta. Il primo a , M " " > » « : sr '"' p io rno *ei era amma
nierare un processo tubercolare l1"*" d' ì°bitp. lo era certo anche 
fu, nel dicembre del 194C, il iu,l-)',:CCt r>>fìrm prima E una malat-
tor Gaglia. Da questa data, si / a ! r , f I " c , i f n " "raVf' c h p n o " Permei
mi tallo per arrivare alla ultima | ' e "» paziente dt compiere sferzi 
decade dj a p r i l a de i 1947. quando \dl>a!cun pevere 
il dottor Votile si reca a Mon t r - ! Cr>" %

n"e*[°' la .deposizione del 
lepre ed accerta la presenza del- Vroj •"'>"'• ' ' '- P»° d-rst esaurita. 
la tubercolosi prima dell'e. ame 

la incredibile decisione del Grand 
Jury e stata accolta da un'ondata 
di proteste in tutta l 'Unione. 

Il Consiglio del Lavoro di Chi 
cago, comporto da sei Sindacati 
progressisti indipendenti, ha de 
nunciato l'atto di accusa formulato 
dal Grand Jury come • una pagina 
tolta dal libro di Hitler -. Richie
ste al Presidente Truman perchè 
effettui un ' inch io ta sul tumulto 
razzista d: Cicero sono state pre-
.-tntate dal direttore regionale dei 
CIO. dal Sindacato dei conservieri 
e da molto altre oruan.zzazioni 

La • Assoc'.az'one nazionale per 
il progiesso della gente di colore» 
ha annunciato un gigantesco comi
zio dt protesta per la fine di que
sta settimana e rappresentanti di 
molti gruppi sindacali e cittadini 
percorrono giornalmente le strade 
:R autocarri muniti di altoparlant. 
protestando contro l'atto di accusa 
del Grand Jury. Il Congresso de . 
diritti civili (CRC) ha chiesto una 
azione contro 1 teppisti di C cero 
ed i funzionari pubblici che li han
no protetti. 

Il Daily Worker di N e w York 
ha affermato in un suo editoriale 
che :1 Grand Jury di Cicero ha 
seguito l 'esempio del Grand Jury 
del Governatore dello Stato di N e w 
York Thomas E. Dewey , che g iu
dicando due anni fa un analogo 
tentativo di J'nciaggio svoltosi a 
Peekskil l ne d iede la colpa alla 
vittima Paul Rnbeson e ai .«uo. 
ascoltatori L'editoriale biasima la 
mancata difesa dei diritti civili e 
del le norme costituzionali da parte 
dell 'amministrazione Truman. 

Il Dmli/ Worker mette in ri l ievo 
:1 contra-to cs -s 'eme tra la ce le 
rità con cui il governo agisce con
tro i negri innocenti ed imprig io
na dirigenti comunisti e progres
sivi e la scandalosa -nazione con
tro i bari, i pegg.ori cr .mmali e la 
poMzia corrotta. * La corruzione 
nel governo — afferma il giorna
le — va d: par: pa««o con il razzi
smo. con la caccia ai TOSSI, con i 
preparativi di guerra ». 

tenenti alle forze armate possono ' 
essere giudicati dai tribunali mi l i 
tari; in realtà però la Costituzione 
resta ietterà morta perchè il go 
verno non emana le leggi che d o 
vrebbero renderla operante: per
ciò — egli ha annunciato — se il 
governo non si deciderà a presen
tare questi disegni di legge, il grup
po socialdemocratico ne prenderà 
esso stesso l'iniziativa. 

Sospesi al le 11, 1 lavori sono stati 
ripresi nel pomeriggio con lo svol
gimento da parte de l compagno 
Dami di una proposta d i legge d i 
iniziativa -'uà e di altri deputati to 
scani di tutti 1 partiti per la co 
struzione dell'autostrada Porrema-
na. A sua volta il democrist iano 
Ferrarese ha presentato un'altra 
proposta di legge per la costru
zione nelle province venete di case 
minime popo'ari in sostituzione de l 
le baracche che datano dalla guer
ra 1915-18. 

E' proseguita quindi la discussio
ne sul bilancio del Ministero di 
Grazia e Giustizia con l' intervento 
de! compagno Borioni. L'oratore s i 
{• occupato dell 'annosa questione 
del codice penale fascista che non 
è stato ancora abrogato, perchè fa 
comodo al governo non abrogarlo. 
Siamo arrivati al punto — ha detto 
Borioni che il governo non solo 
non promette più questa abroga
zione, come aveva fatto fino a poco 
tempo fa. ma addirittura dichiara 
che l'abrogazione non ci sarà più. 
Ciò si spiega con il fatto che i l 
potere esecutivo si avvale di questo 
codice per intromettersi regolar
mente nell 'azione dei Tribunali , al 
punto che certe perentorie intro
missioni j e l la polizia tendono a 
far diventare la sentenza giusta 
un atto di coraggio, oltre che un 
atto di giustizia. 

Il compagne Borioni ha tracciato 
poi un quadro impressionante del 
trattamento fatto alla maggior par
te dei carcerati ed ha chiesto una 
revisione completa in sen^o d e m o 
cratico del regolamento carcerano . 

Un'altra importante questione1, 
quella degli avventizi de l Ministe
ro 'iella Giustizia, è stata so l leva
ta dall'on. Paolucci (rep. ind ipen
dente) . che ha parlato subito dopo . 
Molti di questi avventizi hanno o t 
tenuto per concorso il diritto d i 
essere promossi nei ruoli, ma :l 
Ministero non si dec ide a pro
muoverli , sebbene ci s iano posti d i 
segretari mancanti in molte pretu
re e cancel lerie . L'oratore ha ch ie 
sto chf l i situazione degl i avvent i 
zi sia risolta, anche per ottenere 
da e^si un maggior rendimento. 

Esaurita la discussione generale ' 
il comoaeno socialista Ferrandi ha 
:llustr;.to un ordine del giorno suo 
e dei suoi compagni di gruppo Tar-
getti e Amadei per la creazione de l 
Consiglio Superiore del la Magistra
tura. come stabilito dalla Costitu
zione, e di un corpo di polizia g iu
diziaria al le esclusive dipendenza 
del la Magistratura. «;ecor.do lo spi» 
' i to dell'art. 109 del la stessa Costi
tuzione, nonché del voio espl ic i to 
dell'As^einolea Costituente. Un a l 
tro o id ine del giorno per la ri
forma dei codici penali è stalo i l -
Li^trat;» dal compagno socialista 
Amadei . 

Altri o. d. g. sono stati presentati 
dal compagno socialista Sansone. 
dall'on. Cerabona find. di sinistra), 
dal d- e. Leone, dal socialdemocra
tico Arata, dal d. e. Lecciso. dal 
liberale Palazzo'.o. da! d. e. Muggi
ni. dal compagno Bruno e dal com
pagno Pino. Tutti questi o. d. g., 
nessuno escluso, suonano crìtica 
più o meno dura al governo e chie 
dono provvedimenti relativi a quasi 
tutti 1 settori del l 'Amministraz' -ne 
giudiziaria e in rjarticola'o A I ; -
forma de: codici pena!: 

clinico, poi da quello dell espetto
rato ed infine da quello radiologi
co compitilo in circostanze par f -
colari dal dottor Di Lorenzo. Poi 
vi sono le altre visite. Ma lei pro
fessore, potrebbe dirci quali r r a n o l 
approssimativamente le condizioni | 
di Pisciotta n*?l maggio del 1947? 

Avv . Crisafulli: La difesa si op
pone a questa domanda! Si taccia- j 
no prima vedere al tetttmone le\ 

hanno r i - Ueslimontanze dei medici' j 
r a sicurez- P . M-: fVo«ip7iori. K>ente testt-

za, il primo. .Le radiografie pre-\moianze. E allora che l'avremmo] 
sentale da Gaspare Pisc:olta ed 1:1 'zite a fare le perizie? Il proies- \ 

L*7 p ^ r f c arile presenta alla Cor
te uno dei suoi periti, il prof. Mo
rsello Merellim che insieme con 
il prof Stiroli porterà a te-mine 
per lunedì prossimo ìa perizia, per 

\conto della Parte Civile. Quindi 
la seduta è tolta. 

BENEDETTO BENEDETTI 

la rivahrfazfone salariale 
per gli autoferrotranvieri 

Per il 2 otroore sono v a t i convo
cati presso 1: Ministero de! Lavoro 
I rappresentanti delie aziende terro-
tranvlarie e 1 rappresentanti del 
Sindacato N'azionale Ferro* ranv te ri 
per continuare l'esame della nv/iltj-
tazione salariate ln merito alla de
correnza de^Il aurrenti. 

i l 

Esauriti gli o d. g. !a seduta è 
stata tolta e rimandata a dorrà-.! 

Una digiunatrice batte 
il primato di Delfo 

GENOVA. 25. — Stasera al le 20 
la d'.c.unatrìce Nadia Goya, c h e 
:! 25 lugl-.o s: era fatta suggel lare 
m un'ur-ia d: vetro e da allora r i 
masta esposta in un pubbl ico loca
le. è uscita dall'urna avendo bat 
tuto. secondo l e dichiarazioni de l 
suo assistente, d; 24 ore esatte i l 
precedente primato mondiale di d i 
giuno appartenente al prof. De l fo . 
La Goya ha digiunato per 62 gior-
r.:. 2 ore e 20 m:nut;. 

I>À iHìiiì DINANZI ALLA CORTE D'ASSISE DI LUCCA 

tesiate a Furaci Giust-ppr — ave
va chiesto la Corte — corrispon-

sore deve parlare senza alcun pre-1 
giudizio. ; 

àor.o effettivamen-e ai dati nior- p r o f More l l i ' La mede-.na vonì 
fologici e rtin'ci de/1 attuale im- ;può precitorp con tanta sicurezza.! 
pittato? -, \Posso dire quello che mi risulta j 

- S i . ha risposta »ì prof Mi l a - i La malattia del Pi sa otta fu. co-\ 

Il processo per i fatt i di Porzus 
è un'odiosa speculazione politica 

ni . E per le ragioni che 
..-. 1 ^ . i * . . * . . » a i i . u u N r U * " ' - r 1 esponendo In primo luogo è 
agricoltura, una c l a ^ nuova che' n f i r j t u t u Ie , a s f r r una 
si é presentata con una omogenei- .-• —»— - -•— *-- -«-
ta finn allora sconosciuta, con la 

; rivendicazione di un altro tenore 
01 vita e con la coscienza d i impe
gnare la Io'ta contro il vecchio or
dine costitutivo e contro i vecchi 
gruppi dirigenti . , 

La conquista de l suffragio uni
versale ha spinto all'organizzazio
ne di un blocco agrario industriale, 
al quale la chiesa cattolica ha co 
minciato ad offrirsi come strumen
to efficace di inquadramento del le 
masse, quale ultima riserva del la 
conservazione sociale. 

Si è a p e n a cosi la via ai mono
poli, nutriti dai dazi produttivi e 
dalle commesse statali al l ' imperia
l ismo da straccioni e al fascismo. 
Le amministrazioni comunali l ibe
ramente e let te furono espugnine col 
ferro e col fuoco dagli squadristi 
d'accordo con l a polizia. 

Nel la lotta pratica, prima contro 
la t irannide interna poi contro la 
invasione straniera si e creata una 
organizzazione di avanguardia, si 
sono strette e consolidate alleanze. 
si sono formate le premesse di una 
nuova struttura politica de l la clas 

Cerro 
pre-
par

ticolarissima a n o m a l a che »-ara-
mente si riscon'ra r.egli ammaliti: 
un lobo della rena azyaos netta
mente risibif»» in tutte fé rnrfio-
gmfie In secondo luogo, la mor
fologia generale del torace dei pi-
teiot'a. la di-sposizionp e curraru-
ra delle costole, % stani della ma
lattia sofferta. Terzo, un occhiet
to, nettamente riribilr nel teno 
enrdioframmatico de*t»o Quindi 
sicurezza assoluta che le tre lastre 
presentate siano del Pisciotta. 

Il prof. Eugenio Milani ha esau
rito il suo compito, e viene dimes
so dalla Corte . Prenda il posto 
de l suo collega prof Morelli — in
dica scherrosamenfe fi Presidente 
— e d »I prof. Morelli t>renderà il 
«uo affa sedti dei testimoni -. 

'Carpare Pisciotta o Faraa Giu
seppe — come c i piace — ha esor
dito il prof. Aforelti e da tempo 
sofferente per una forma di tu
bercolosi polmonare molto proba-
bilmente contratta in pr iofonia . in 
Germania Al presente il proces
so non è a t t i co , ma ha lasciato 
tracce ben nreciae Rantoli e scric
chiolìi sintomatici all'auscultazio
ne, l 'apice basso dej polmone si-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LL'CC A. 25 — I. 26 settembre, p 

m e é orr io . d» molto precedente 1 
alla applicazione del pneumotora- ( 

ce; e te lastre indicano che d o p o j 6 l , . s , c - r t e d J J ^ i-e M riaprirà il pro-
ij primo pneumotorace il Pise.otta j cet,-^ I / C r . :mu ai Porzus contro 
xoj/rì di una forma dt pleurite con 52 partjgiar.i garibaldini rmi-anl (19 
abbondante liquido. 

Presidente: Strano, nessuno ne 
ha mai parlato di questa pleurite 

Pisc io t t a : Veda nei verbali. Pre
sidente. quante Tolte m » hanno Ie
llato l'acqua! 

Prof. More l l i : Le lastre. Presi
dente, non possono sbagliare. E le 
dirò di più. Lei sa che il l iquido, 
ritirandosi, lascia un sedimento, 
che noi chiamiamo, saev'ifteamen-
te. F ib r ina Ebbene , della radio
grafia di Pisciotta. appare eviden
te la presenza della fibrina in 
quantità ri legante. 

P r e s i d e n t e . Ma te questi strapaz
zi il malato li avesse fatti? Cosa 
gli poteva capitare? L t m p h e c a m 
m i n a t e , corse, e che so io... 

Prof, t lurel l ; . «ori poy«o rispon
dere a questa domanda. Mi p a r e 
anzi che es<a sia posta in modo 
che rende per me estremamente 
difficile rispondere, lo direi inve
ce che, s e in un soggetto c o m e il 
Pisciotta, con tutti e d u e i polmo
ni malati, un medico è dovuto in
tervenire con U pneumotorace, 

•^titani: e 3.1 detenuti) imputati dt 
cie.itti che vanno dall'omicidio ag
gravato a. tradimento. Questo pro
c e d o si va is:ruendo. rinviando e 
tra«>ferer.do dalla rr.età del 1645 ea 
è ormai divenuto u t e delle più gros
se montature che si s iano tentate 
contro ie forze tìeTnocratiche sul ter
reno oeila Resistenza 

Ai prOc**o dt Lucca. Imputati di 
tradimento saranno Luigi Zocciii 
(e N i n e l » ) , e Giovanni Padoan 
( « V a n n i » ) , rispettivamente coman
dante e commtes-ario cel la d i v i s o n e 
Oaiìtieldi « NatiAone ». Ostello Mo
desti ( « F r a n c o » ) , delegato provin
ciale delle brigate Garibaldi In seno 
all'esecutivo militare del CJL.S. di 
Udine (tutti decorati di medaglia 
d'argento) e altri 48 imputati parti
giani garibaldini, per avere — dice 
ia requisitoria dei Procuratore ge
nerale — « in numero superiore a 
cinque, sopprimendo 1 componenti 
della brigata partigiana "Osoppo", 
«piengando attiva propaganda fra 1 
partigiani c i altre formazioni non
ché tra ia popolazione delia tona. 
ed operando alle dipendenze del Cor

pus partigiano sloveno, commesso 
fatti diretti a sottrarre parte de..a 
provincia di t'dir.e e G o n n a a.la 
«sovranità de.'.o Stato italiano ». 

Tut to ii processo, nella *ua pre
parazione — non solo giudiziaria 
ma ancr.e di .«rampa — appare una 
mostruosi costruzione in cui *.a real
tà o è ignorata o è capovolta. Rite
niamo quindi di fare opera utile e 
doverosa esponendo 1 fatti essenziali 
i n t o m o ai quali t! dibattimento ver
rà svolger.aosi 

Ne'.la località della « Malghe di 
Porzus». sul Monte Topli (Prealpi 
Giulie) erano accantonati, celi i n 
terno 1&44-45. alcune decine di uo
mini 1 quali costituivano 11 coman
do di una brigata « Osoppo ». n 7 
febbraio 1945 un gruppo di garibal
dini. agli ordini dei partigiano 
« Giacca ». si oon*v* alle Malghe di 
Porzus e dichiarava in arresto t u t u 
I predenti, venivano fucilati 11 co
mandante di questi uomini (Bolla) 
e il commissario (Enea) oltre a una 
certa E d a Turcnetti. più volte ?e-
gnalata da Radio-Londra coree H » 
fascista e che viveva con loro e se
dici altri uomini. 

Quali 1 motivi di questa azione 
nel quadro della guerra partigiana? 
Secondo l'accusa la « Osoppo » ave
va rifiutato ogni collaborazione con 

le formazioni par t i tane slovene cne 
agivano ne;:a zor.a, e ' d o perche 
queste ultime avrebbero avuto mire 
territoriali sul Friuli DI qui la rea
zione violenta delle formazioni <a-
ribaldir.e. 

Seconde gli imputati, che sppog
giano :a loro tesj ad un'ampia • 
incor.rutabile documentazione, il fat
to corrixpende m realtà ad u s a do
lorosa ma necessaria operazione bei-
Iloa condotta contro u n gruppo di 
armati che da tempo era entrato ln 
collusione con gli"invasori tedeschi : 
e coi loro complici fascisti, creando 
una situazione di gravissimo pencolo 
nei momenti più aspri della lotta 
(inverno 44-45) per le formazlortl 
partigiane combattenti. Quanto alia 
collaborazione con gU sloveni, era 
stata concordata sul piano logistico 
e operativa dall'autorità italiana 
troverà, nei corsol&s etaodln] uete-
massima de) tempo e del luogo, ti 
CLN.M e i! Comando Generale CVL» 

ti carattere di odiosa speculazione 
pel luca e di provocazione antinaxlo-
rale delta tmpostaitene eh* certa 
stampa cerca di dare al processo vie
ne già smascherato da questa •em
pite* chiarificazione introduttiva. • 
troverà, nel corso de: d i b a t t i m e n e 
la pJù aTir»» «mentita-

FERDINANDO M A U T I S O . 
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